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La rubrica della scuòla 
La naava iagge pn i pntessoii 

Diamo un breie sonno salta legge, 
«he la Camera del dopatati approvò in 
sedata 9 die., so qnolla legge ohe.oo 
stitaisse, a gieditlo di sblanqae, un atto 
di glostiiia, da lasgo tempo atteso. 

La legge distingue le sonale In qaelle 
di I grado (Ginnasio, scuole teoniohe e 
oomplementari) e m qaelle. di II grado 
(Liceo, Istituto teonioo o naiitioo, souulii 
Dormale). Distrlbnisoe gli insegnasti in 
tra ordini di raoll, nel I del qnaii sono 
inolttsi i professori di .QiBnasio isforlore, 

' 3' I.-' di scuola taonica, di'aeiiblR oomplenion 
., .., tare, di disegno, a oaliigrafia nella 

1 '' 'sanola maiohiii e di disegno nelle (em-
' - minili; nel'Ilr'ordine di ruoli son oom-

presi 1 professori dal Lioao, Ist.tnto tee-
' nioo e uantioo, Oinnasio superiore e 
'' . aoaola normale; nel terzo ordine di 

ruoli 1 professori delle- saaocennate 
scuole, ma addetti ajlt'intigntme^ta di 

.. suterie secondarie, quali sbno : lì'eanto, 
'- -Ut gioaastics, la geogra.la negli IiiltRtl 

|t WaMtiù, la oailigraSa nella aoBoIe tee. 
: '''' niehe e normali, la |iiqmpntlilai^(u;,U 
' icltme naturali belle asnolo teoèioha a 

l'agraria nelle normali masoblli Ad ógni 
ruolo è assegnato uno stipetidia diverso, 
«he per rin(«goanle ordinarlo di l. ruolo 
è di lire 2000, di II. raolo 2600, di 
III. molo 1600, 1400, 1100, 1000, se-
ooBdo il grappo a oul l'iiuegnaBte ap­
partiene. 

prima però di dìTanire ordinario il 
professore deve eompiere un trlesalo 
COMO straordinario, eon lo sUpetidio 
ritEettiTamente di 1800 (I ruolo), 2200 
(IE;raolo), 1500, 1800, iOOO, aOO (Ul. 
mòlo); e solo qgando il rinaltato ' di 

'•MI DB^bpeiione gli aark stato favorerola, 
i f 5 'eotrk divenire ordinario. Nel easo ohe 
M l'ispeilone risalti sfavoreToi»; i sOBsesso 

«uk' ' an,inerto anno di prova, dopo del qnale 
S S riniegoanto è ammesso ad ordinaria o 
. dispensato dal servitlo, 

Notevoli gli anmenti dallo stipendio : 
infatti per 4 quinquenni suscesslvi gli 
Bllpeodi sono aamedtatl, ad ogni qaln-
qaeanio, di 600 Uro par II I. o li. raolo, 

^ < - di'.SOO s 100 pel III. ruolo;'per dna 
v3 ae'senot del deoimo; oosl ohe gli i'nse-
y f guanti dopo 36 anni di Bervialo, arri-
& vano a 4800 (I. nuil«)'/i5400- (U>> rtbloY,' 

^ 2880, 2640, 1800, 1680 (lU, molo). 
1^^ Per mento, l'insegnante potrii rag-

^ giungere l'iumento di stipendio, anoba 
' prima di arrivare al qalaqneBoio o al 
seisensio-

Negli orari sono introdotte dalle no-
2 ^ dlflaaiionl, allo scopo di ottenere ana 
^ ^ oerta pereqaaiiooe fra i vari insegna­

menti. E' stabilito che l'obbligo del­
l'orario sia fra le 16 a le 18 óre set 
timansli per gli insegnanti nelle scuola ' 
di I, grado; i profesiiori dal terso or-
dine di raolo banco orari speciali, se-
aonda le varie materie; le ore in più 
tono retribuita secondo le d verse di-
seiplme. E' ridotto di due ore il limite 

i minimo d'orario per eoloro ohe inse­
gnano la due differenti Istituti. 

Importante è la disposliione ohe ra-
gola il oamero dei professori seoondo 
11 nomerò dei ruoli, e ohe ilssa di ruolo 
ogni iiisognamento ordinario ed, anche, 
in oorso aggiuntqK^u^nda 'quenijo sihbi'a.i 
carattere di stabiiitli.. 

I capi d'Istituto, prima di dlvealro 
effettivi, dovranno compiere un quin 
quennio di inoarieati, a titolo di espa- ' 
rimento; essi dovranno insegoAro, ma 

|. saranno esonerati da tale obbligo, quando 
' la popolazione scolastica arrivi a 150 

alnoni nell'Islitato tecnico e nautioo e 
a 300 nelle altra scuole. 

Una innovaiioae degoa di nota è la 
creazione degli ispattorl regionali (in 
luogo dei Provveditori) ohe saranno 73, 
e saranno distribuiti uno per ogni pro­
vinola; 4 dirigeranno da Roma l'opera 
degli altri 69. Uffleio loro sarà di vi­
gilare sall'istrasione, promuoverà ogni 
c'osa utile alla scuola, fare Ispezioni 
sugli insegnanti, eco. Si raduneranno 
nos volta al mese, sotto la Presidenza 
di ne professore universitario. 

Queste, iu brave, le disposizioni fon­
damentali. Seguono lo disposizioni tran­
sitorie, ohe regolano l'applicazione della 
legge, in favore degli attuali insegnanti. 

Essendo abolito l'inoarioo fuori molo, 
gli insegnant, ora in servizio,' entrano 
tutti di ruolo, e seoondo il loro titolo 
e la loro anzlaoitli, ordinari o straor-

rjjjm'^.: dinari. E qui varamente la leggo non 
SFiJj-1 ^ perfetta, facondo essa delle oondl. 
B^Wyi'̂ :-" Vinili non sempre eque né molto gene-

8 ^ 3 , rosa. Chi, ad esempio, ha insognato per 
iWW*''' ' parecchi anni fuori roolo, entra ool 
^ ' t ' grado di straordinario, nome entrerebbe 

uno che non ha mai insegnato; ed anche 
ooloro, ohe sono pascati di ruolo, dopo 
molti anni di incarioo, non diventano 
ordinari so l'uiScio di ruolo non 4ala 
almeno da nn triennio. 

Altre disposizioni regolano i mlgliO' 
rtiaentl a favore degli insegnanti di 
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ruolo, da Iniigo tempo in servizio, ed 
altre ancora la trasformaiione dell'uf-
flcio di Provveditore in quello di Ispet­
tore regionale. 

Infine è stabilita ohe la legge abbia 
effetto a datare dal 1 gennàia IBOd e 
che abbia plana attnaiione al prlnoipio 
del nuovo tano aaolastieo, 

In sompiosso, la logge A buona. Chi 
però sentiri l migliori vantaggi, sarli 
rinsegoanta ohe entrerìi In servliio al-
l'appiloazlono della legge. 

Oeilio ausi. 

1& mn Itgp par i (nbisori al Zittii 
E' stato distribàlto al Senato 11 dlse 

gno.di legge sai provvedimenti acono 
miei per grinaégnantidallesoaola medie, 

L'utBclo ohe deve esaminarlo è in 
massima favorevole ai disegno di leggo, 

É avveaiiiieaii irSis ìa 
DI nuovo lo nisparo gallerai* 

M VatìiaKla ; ' ' 
Lo iciopero degli impiegati postali a 

telograiioi óontlnna. OH soioperànti han­
no deciso ieri sera di oontinuara nello 

•lolopero 6ao<4>«be.U^pii{atO;4| tì^qtj 
non dia ordina di riprenderà il lavóro. 
L'organizzazidAé iiooialiata: ebrea ha' 
emanitto un prohlama ohe acongiara il 
popolo di preparare una insurreiione 
armata. 

Le notizia da Pietroburgo sogli ar> 
resti dei dal'egati del oonslgllo degli 
operai e della anione delle unioni pro-
vooa viva effervoieenza. Lo sciopero 
generale sembra inevitabile, sebbene il 
governo abbia ordinato «1 governatore 
di proteggore eoo la forza le lòcalltk 
dove Booppierh lo sciopero. Anohe a 
Kowoo e lÊ  altri luoghi olrcostanti si 
nota grande effervescenza. I oontadiei 
della Litnaoili invadono gli uffiol po­
stali e telegraSol e le stalloni ferro­
viarie, disperdono t funzionari russi e 
sacoheggiano le proprietk. 

n bombartlanianto di Riga 
Le sqaadra del Bsltiuo bombarda 

Riga, che si trova oompletemonte nelle 
mani degli insorti. La squadra mandata 
per appoggiare l'azione della troppa di 
terra non 6 ancora padrona della si­
tuazione, Lo trappe destinate alla' re 
.f ressioae sì sono unite agli insorti., 

Se davanti a tali esempi la rivoltasi 
estendesse alla squadra come è sno-
cesso a Sebastopoli, dovremmo una volta 
ancora registrare spaventevoli disastri 
negli annali della rivoluzione russa. 

Alla stazione di lUngmunos presso 
Riga la folla armata ha aperto II fuoco 
contro un dlsiacoamento di dragoni, 

, lanciando anche parecchie bombe ooa-
tro i soldati. Trenta dragoni sono stati 
feriti, Il diataosamento dovette ritirarsi. 

La rivolta itiililaro In Manoiuria 
Un telegramma da Nigi annunzia che 

uno steamer tedesco ò giunto in questo 
porto proveniente da Vladivostok con 
830 prigiooieri di guerra russi. Questo 
steamer partirà domani .por Odessa. 

Secondo notizie giunte qui, l'ammati-, 
oamento si estende nell'esercito di Li-
nievitoh e il saccheggio i generale. 

n sslngiD utirtAalB̂  io. Digliuia ; ; 
' ' I gicuali pabblioano il progetto del 
governo acghereso, relativo al suffragio 
universale diretto e segreto. 

Merco il progetto, mentre flnora sol­
tanto 40,000 operai goHovano del di­
ritto elettorale, d'ora innanzi lo go­
dranno 800,000 operai. 

Motixls In fascio 
Le donna eleltrlol in Finlandia. —-

La commissione ohe si occupa della 
riforma della rappresentanza nazionale,' 
approvò in prima lettura 1 tre punti 
aegaanti: 

1. La Dieta si -rianirà-'Ogni andò ; 
2 I suoi membri si eleggeranno per. 
triennio; 3. Le donne avranno diritta 
al voto. 

Contro la vendila dell'asienziG. -— 
Una numerosa assemblea di delegati 
convenuti da tutte le parti della Sviz­
zera a Berna si è pronunciata per una 
iniziativa federale, {tllo %()opa di otte­
nere dalla confederazione in proibizione, 
della veodita dell'assenzio su tutto il 
territorio svizzero. 

Enormi falllnisnti a Ch|oBgo. — No-
' tizie da'Ohibago'ai giornali di New 

'Vork, annunciano che una grandissima 
I emozione è.sorta nel ,ceto..finanziario 
I di quella città' in seguito el fallimento 
i diohiarato da tre grandi banche. L'at-
: tivo di queste:banchelammonterebbe a 
I venti milioni di dollari, contro un pas% 
1 sivo di più di 25 milioni pure di dollari. 
j Nel mondo flnaaziai;|9 .̂ 1 ajtisgra però : 
j cha altro banche di Chicago si sarab-
' bere impegnate ad alatare . la banche 
, fallite, perchè possano far frante ai 
' propri impegni, rimborsando oredilori 

a depositaria 

Cronache Provinciali 
Le elezioni pro'vinciali 

nel dislrtita di Spillmbergo 
La posizione si riishiara. 11 partito 

democratico, si À daeiso a portare duo 
nomi di sloara feda demoaratlea, quelli 
cioè del prof. Donanioo Ponile e dal 
dott, Eugenio Zaiti madioo a Tramonti 
di Sopra. Nomi questi ohe noi soster­
remo loia corde pershè essi danno af­
fidamento di far prevalere anche in 
Consiglio Provinolal* quello idee di 
damoerazia a di progresso che stanno 
In olmi ai nostri Ideali. 

Il nome dal.prof.,^eolle non ha bi-
apgnò di prasentùi'oaVnè di raccoman-
daaionl, Bglì è. troppa, noto per le sue 
idea- sinoerameate liberali, senza in-
transigenne, per non inoontrare il gè 
Iterale appoggio; è ttoppo conosainto 
per la saa operosità, per il suo vivo a 
valido interessameato alle cose del no-

ifltr4i'''a°'''^''""'^ perchè non abbia a 
tirovara simpatia in tatti aoloro che in-
tandono avere In Contlgllo provinoiale 
ohi sappia dlte'adere e totelare gì' In­
teressi dalla aoetra plaga. 

Riguardo al dott. Eugenio Zatti, è 
an noma si può dir nuovo nella vita 
pabblloa; ma agli è Boto per l'ingegno 
pronto e aperto,'{ler tt SBO valore e'la' 
san operosità aome profassloìiista, per 
le sue Idea large e Improntata a senti­
menti di moderoità. 

Dal prof. Peoile fa detto e ripetuto 
essere egli massone. Noi smentiamo nel 
modo più reoiao e oategorlco Questa 
dioeria, ohe de! retto non può esser 
potta innanzi ohe da «hi non conosce 
Il prof. Pecile, spirito franco, nemico dei 
segreti dei qaall la massoneria si com­
piace circondare l'opera propria. Man 
vi è oesscno infatti «he ignori ohe il 
prof. Peoile è strenuo sostenitore dalle 
battàglie ohe si aombat^no onestamente 
e virilmente a visiera' aparta.- < 

Smentiamo pare nel modo più cate­
gorico nn altra diceria che non sap­
piamo ooine qaaliflo'are, òhe oloè il 
dott. Eugenio Zatti si porti in monta­
gna coi olerioaii, alla bassa coi demo-
aratici. 

Tale diceria presenta «osi grave of­
fesa al sarattera integro del dott. Zatti 
ohe non merita d'etsers raccolta. 

Il dottor E.'Ziicchi di fede sincera­
mente democratica, è ano spirita cut 
ripugaano simili compromessi, e non 
ha msi pensato, nà panna di fare il 
gioco degli avversari. 

Nell'interesse delta idea democratica, 
feconda di beco ia^stimablla per il pò-

! polo, noi siamo aerti che i nomi da 
i noi.proposti, esoiranno trionfanti dalle 

urne. 

Maniago 
BlvKloski Jisrovisicisjtj 

18 —. Dallo spoglio eseguito oggi del 
risultati di fu^te'ùl? sezioni del Mao 
damento, riuscirono oletti a Consiglieri 
provinciali : 

Coste d'Attimie dott. CAT. Nicolò con 
roti 810. 

Girólami ing. Antonio con voti 722, 
il primo, rietetione, il secondo nuova 
elezione. 

Bigolato 
a i n r s u z i a dlegraKlBéu 

20 —. Veniamo informati che ieri a 
Rigolato e precisamente .nella frazione 
di Ludarla, la bambina d'Agaro Albina 
di circa due anni, momentaneamente 
abbandonata dalla madre intenta alle 
faccende dqmestiohe, si lasciava cadere 
In nn recipiente posto Icori della porta 
di casa in cai vi erano 13 cent, d'acqua 
e miseramente aSbgars, E' indescrivi­
bile lo strazio della povera madre 
quando scoperse il triste spettacolo. 
Si è già recata sul luogo l'autorità per 
la dovute constatazioni. 

Forai di Sopra 
Bua bambina bruola<a!.... 

I ..('Vjcus).Leoniida Pavoni di Ecgenio, 
uoa bionda bambina di circa 5 anni, 

' trovandosi sola in cucina, cadde nel fuoco 
! riportando scottature di I e II grado 
' alla coscia destra ed alla regione tora­

cica e addominale dello stesso lato. 
Si teme ohe la povera bambina soc-

' nomlierà in seguito a tale disgrazia. 

Pordenone 
Il buon seme 

t/fabeni stia fata lilxilia 
16 — In ogni fanciullo troverete 

l'uomo, lo ogni uomo ì! fanplullo. 
Cosi, e bene, scriveva Vittore Hugo, 

il saTalisr gentile ohe tatto 11 (ikioado 
onora. 

L'anima amana, al ano nasoare, è 
come un flora eba s'apre a sbooola. 

Ed in tutti i fiori, il colore. Il pro­
fumo, la vigoria, risentono e riflettono 
del momenti primi della vita. 

Educare ed istruire il fanciuMo signi­
fica cosi educare ed istruire 11 citta-
dioo, diffondere aoa luoe spirituale ohe 
tutti penetrerà gli strati umani a nel 
vecchio albero suolale risveglierà nuovo 
fermento di vita e più veloci o più nu­
trienti i succhi plastiol dalle radici ascen­
deranno per il tronco antica sicché 
presto nuo.vi rami a novelle fronde sa­
luteranno la gloria del sole. 

In Oermanla si ripete da molti anni 
che il maestro di scuola prussiano ha 
vinto la battaglia di Sado'ffa (Das pre-
uisische Sahulmeisler età.) 

Cosi oon imagina militare strana allo 
spirito nostro latina, 1 tedeschi vogliono 
signlfloare che il maestro di scuola me­
glio ohe fare II bene individuala dagli 
alunni, compie opera civile di callettlvo 
loteresse e renda un aobile servigio al 
paese. 

Però, l'afflciodeiriBsegnamento, oome 
del resto le altre prolessioni di carat­
tere amanitario, le quali richiedono doti 
speciali che non tono di tutti, si può 
compiare più o meno bene, 

E mi spiego. 
Nelle scuola la cognUiona, cioè la 

materia greggia deU'insegnamento, il 
pabulum mentis schematizzato nei pro­
grammi ufilciaii, è tutto,ed, è nulla.^ 

E'tutto se ravvivato'ò rlscàidàio da 
sano criterio pedagogico,, è ìmoBo. che 
nulla, quando il metodo non gli dia a-
nima e vita. Il metodo è 11 segreto del-r 
l'arte e ne costituisce l'anima e la forza, 
è paragonabile al colpo di dito onde 
l'artefice infonde il soffio di. vita alla 
creta. Cosi, fabbro dell'intelligenza, il 
maestro dovre'obe destare spiriti di vita 
nuovi nel cervello del sao scolaro. 
. Primo, prezibsiosimo aiuto in quest'o­
pera della costiluzione di un metodo è il 
libro di lettura, ohe offre giorno per 
giorno argomento e materia alla le­
zione di quella scuola primaria la qsale 
forma ancora per i più la Università 
del sapere. 

Diffioiliesima cosa scrivere per 1 ra­
gazzi, farsi piccini per i picoini apiegar 
còso nuove ad intelligenze ancora io 
embrione, parlare ad animi ohe appena 
inteadono la voce dei sensi. 

E' arte di pochi, è vara e dura fatica. 
Se non fino proprio ad oggi — e 

noi ohe siamo giovani ancora lo ricor­
diamo — almeno fino sd ieri, il libro 
di lettura era un centone di trite no­
tizie, messe insieme senza nessun or­
dine, nessuna passione e nessuna lo­
gica, nella bottega dell'editore. 

Per fortuna la natura e le vivacità 
nostre potevano più delia diaoiplina e 
mentre il disgraziato maestro ai affan­
nava a leggerai in cha anco fu inven­
tata la bussola od a spiegarci, sempre 
con la famosa enciclopedia — libro di 
lettura alla mano, che cosa è lo zenith 
e il qadiv, .la nostra mente ed il no­
stro sgnardo naceodo per l'aperta fine 

-atra da cui entrava il profumo .3 la 
poesia di primavera, correvano dietro 
alia farfaietta dorata od alla nuvola 
rosea che passeggiava pel cielo. 

E sorridevamo.iQcreduli alla commo­
vente istoria dell'orfanello che propria 
la vigilia di Natale trova improvvisa­
mente una madre ed una nuova fa­
miglia e trattavamo da imbecille il 
fanciullo cha sì priva tutti i giorni 
delle colazione per darla all'eterno 
vecchietto, che sta ad aspettarla all'an­
golo della strada. 

Bisognerebbe avere V humour e la 
peana di nn March Twain per flagel­
lare à sangue questa genìa di Bcrìbi 
ohe, mossi da soia bramosia di danaro, 
hanno per tanti anni Boffq;i.atp la scuota 
sotto quest'aria pesante ' di "noia a'di 
sacrestia. 

Contro queato falso sistema di ietru-
zione è insorto con la vivezza d'intel-
Jigenza che la distingue, con la pratica 
che gli viene da tanti anni vissuti 
nel!» scuola, l'ispettore prof. Vittorio 
Segala, 

E ci ha dato un libro di lettara ; 
per le ciî aai elementari inferiori É 
buon sertiìi (editore Palleatrini-Mllano) 
uno dei pochissimi libri buoni del ge­
nere ohe io conosca. 
' «Il libro, scrivo l'A. nella sua pre­

fazione che ò noe' pagina di geniale 
psicologia e di pedagogia moderna, è 
uno olo per le acuole maschili e fem­
minili perchè non opino ohe la scuola 

debbii tradire lu ragioni del progress*'* 
ammuttando ohe vi possa essere na'e' 
ducazigna maschile ed una femminilo-

L'amore, la pietà, l'eroismo, l'abne-
gazionj l'ira, l'odio, l'egoismo, l'invi­
dia sonj comuni ad entrambi I sassi. 

Il primi) e più efficaea fattore adu-
eativo è l'ambiaste soolala. 

In esso vi sono bambini, fanolQlli, 
ragazze, adolescenti, nomini, doaoe, 
veaohi e daorepltl. 

Ognnno vive, ama, odia, opera, gioisce 
0 soffre, e, sulla sua sfera d'azione, 
esercita, coll'esempio a con la parole, 
funzioDÌ educativa. 

Ecco la ragiona d'essere dello fi­
guro ohe popolano il mio libro, abbel­
lite Ba devono Indicare la via del beae, 
copiate dal vero se devono destare ri­
pugnanza al male ». 

Goti ha (atto davvero il Segala e la 
vita palpita in ogni sua pagina ohe 
può dare anche a menti plcoiae la co­
scienza del presente e dei vero. 

Io ho voluto leggere da cima a 
fonda il suo lavoretto. 

Ho dovuto .con lui convenire ohe la 
verità è istruzione ed educazione as­
sieme-

Chiusa il libro a volendo riassumere 
lì ooBtennto sao di adnaazlone amaas 
a civile mi permetto di ripetere ai 
fanciulli con parole mie, quello ohe mi 
pare sia l'intendimento dell'autore ; 
Amate la verità, amate la scienza par 
sé, più che per I fratti ohe vi possono 
dare, più ancora ohe per la loda ohe 
posBono acquistarvi. 

E siate buoni e aradete ; oradata al­
l'amore, alla virtù alla ginstizia, alla 
magnifiche sorti e progressive del gè 
nere umano. 

TrasBghis 
Ila aoml i ìa de l «egretarfio 

18. —- Ieri ai è riunita il Consiglia 
comunale il quale, presenti 13 aonsl-
glieri, approvò in seconda lettura il 
capitolato d'appalto del dazio coasamo 
a mozzo di iicitazioiw privata frf di­
verse ditte per L. 6908.07. "' 

Vedremo poi 'chi' lo delibererà ; e su 
quest'argomento dei dazio cha in pas­
sato diade motivo a scrii appunti, 
ritorneremo ancora e diremo la nostra 
opinione con tutta fronehazza. 

Il Consiglio passa poi alta nomina 
del segretario e rinsct oletto li ragio­
niere Antonio Zardini, attuale segre­
tario di Degna. 

11 Zardini venne nominato ad una­
nimità e tutti sono eonvinti dì fare In 
lui nn ottimo acquisto. 

» 
* » 

Ed a proposito dì segretario, vogliamo 
aggiungere che la sentenza della Corte 
d'Assise di Udine con cai condannava 
Francesco Fubris a 3 anni ed un mése ' 
di reclusione pei noti suoi addebiti, è 
stata generalmente trovata equa e 
giusta, mentre certuni augararaao a 
quel disgraziato IO a 12 enei di galera! 

Qià, dopo che corti sindaci ed as-
seasori anziani aacirono dal processo 
colla testa rotta!... 

Ahi finché il popolo non impara a 
liberarsi colla < scheda » da certi va­
nitosi ohe ambiacono al potere, senza 
poi sapere uennche come va firmato un 
mandato di pagamento, l'amministra­
zione di qualsiasi piccolo Comune non 
può andar bene in alcun modo. 

E intorno al procosso Fabris, quante 
cose si potrebbero dire, e che brucie-
rebbero gii occhi a chi dovesse leg­
gerle!... D. C. 

Ayiano 
Polnmfioa «lettoralni 

19 — Gli avversari dell'ammiulstra-
zione comunale cessante, tentano la ri­
scossa Mèaal in disparte da.\unanime 
conaenso di popolo fan oggi la voce 
grossa, e parlano di sangue di lavora­
tori aciupato iu spese imitili. 

Goal di fatti press'appoco dice un'a-
menissima corrispondenza apparsa sulla 
Patria del Ffivli di sabato scorso. 

Ma i veri lavoratori, a quelli che 
per l'occasicua prendano la maschera 
di lavoratori, rispondano : Mascherine 
vi conosciamo ! 

L'articolo della Patria è tutto nn 
complesso di accuse o false o sbagliate. 

iVon é vero ohe ramministrazione 
comunale sia andata a battere alle porte 
di centomila ingegneri per il ponte sul-
l'Artugna. Uno solo ne fu Incaricato, é 
cioè l'iDg. cav. Aristide Zennari. Il quale 
nonostante ripetute sollecitazioni scritta 
e verbali,' non ha a tutt'oggi presentato 
il tuo progetto, il che però sperasi che 
tra breve seguirà. Da centomila ad uno 
ci corre I 

iVoii é vero che prima di affidare 
l'incarico in parola all'iug. Zannari 
l'amm. nostra abbia tiascurato di af­
fiatarsi con quella di Budoia pel ri­
parto della apeaa. Anzi in forza di 
un'intervista le Oiunte dei due paesi. 



JI/PABSEf 
ucjH'assisteiiz» dei riapeltiTi segretari, 
aveano stabilito il riparto della spesa 
per giusta malli frai due Comuol. 

L' impagabilo oSi'rispoadente delift 
J'atria parla di BèatiEa splendida, per 
alonne gratiUoailonl, di qnalohe oin 
quantina di lire, al maestri : 

Daaque ih fona di qaelle targitioaj, 
i maestri giti tanto rioohi, aon eon-
dannati a morire d'Iugestloee, almeno 
secondo i nostri Ceudalari ohe pedona 
l'istruziooo del popolo come il fumo 

gliaaosi, eiinlta-ti t La vostra roden^ioue 
morale ed intclleUeule è compunta, il 
faTorìtismo, l'aiTariamD e la camorra 
seomparii l 

Ma... o'é 00 ma, e qaeeio doloroso 
ma sonsiste in questo : E' probabile ohe 
le eleiioni Tengano annotiate ed ecco 
Blenni fra i tanti motWf; 

Intanto, pare assodata ohe solo noa 
parte degli elettori di Comégliaus sia 
stata regolarmente invitata e ohe Ima 
altra parte di essi, e non piccola, non 

negli occhi. Applaudite o maestri, abbia atato «TTlgo alcuno né orale né 
.n c o n * nnp iflftriCtn quando gli aristocratici avranao OOO' 

qniatato il potere, panaeranno essi a 
limitare qoel troppo grasso stipendio 
che percepite quale oompensu dell'o­
pera ohe spendete a faroro del popolo. 

Ma nn altro peccato della cessante 
amministratione lu quello di arcr ap-
pojfgiato il sucsidio di lire 100 ad aa 
guardiano liceniiato, canoa di {amiglia, 
Oli in condiiiioni bisognose. Applaudite 
0 popolani al buon cuore dèi nostri ari­
stocratici I 

Ma dote la (antatia del corrispon­
dente dtlla Patria trovò modo di sbis-
zartrsl, si fu a proposito del progettata 
macello. Si parla d'un edificio quasi 
monomeataio eoa relalira sala per lae-
Ulte. Obi sa cho tale sala non sia stata 
deliberata appositamente, per acougliervi 
in modo degno, il oorrlspondente della 
Patfiai Scherzi a parte, a tutti è noto 

per iscritto. 
£' pure certo il fatto che al mo-

manto dello scrMinlo si è riversala nel­
l'aula una inoltinidine di popolo e ohe 

' il partita del tesoro nascosto, fra cui 
i diversi antòcaudidati, per il fatto ohe 
I il seggio annullò una soheda evidente-
' meato eoafriiMegBtta, inrasa il tavolo 
\ presideniiala, ne scacciò i membri, mise 

mano alle urne e feco da sé lo spoglio 
> addottando'anohe il sistèma di annui-
I lare tutte le sohede sulle quali fosso 
I apparso 11 minima neo, come ana even-
; taale macchia d'inchiostro, una piega 

fuori di posto, un qualsiasi diffotto della 
carta stessa, magari micraacoptco, o in-

' &aa qaslasqiis joaooasts errore ài or­
tografia 'i 

I Ma, direte vai, e il Presidente del 
i seggio? 

Davanti a tanto zelo per la causa 
che il primitivo progetto deli'hig, Zen j del partilo redentlonìsta, il buon Vlgi 
„ . : f.. —j.a—..> . .: .! .:.-, jj^i jjiij rimase...̂  Mot; e tranquillan­

dosi nella sua patriaroale bonomia la'-
SCIÒ.... che l'acqua andasse In giù e il 
vsato in aa. • 

Solamente noi non sappiamo capaci-
tarai come le autaritk non si curino 
di mandar a presiedere certi seggi 
elettorali nn magistrato di carriera, il 
quale solla relativa competensa in ma­
teria elettorale e eolia dovuta seriola 
potrebbe tener lontani certi prepotenti, 
fossero anche cAloro che, promettendo 
]a taieBàoae motìia ai eeoùomic» 
dogli elettori ignoranti o di buona fedo; 
una volta eletti, laacieranno il tempo 
ohe trovano e magari appro&lteranno 
dell'occasione per..., tlra^ acqua al loro 
molino. 

Palmanova 
, Couferosisa -nomano 

19 — Come la annanoiaio, >] oav. 
dott. a. ti: Rumano, domenica 17 corr. 
nella nuova seda del Circolo Agrioo o 
tenne una brillantissima conferenza zoo­
tecnica sul tema < Alimenti e loro va­
lore nutritivo. 

Parlò SUI vantaggi di somministrare 
ai nostri animali bovini panelli garan­
titi all'esame chimico, a preferenza delle 
oraeoho ob^ 8i trorano in oommeroio o 
che provengono dall'estero alterate da 
sostanze calcari come marmo e gesso 
o provenienti dalla macerazione dei cosi 
detti tuttuli. 

L'oratore con forma smagliante e col 
suo brio caratteristico tenne desto il 
numeroso editoria esponendo idee pra­
tiche e rasionali snll'alimeiitBzione del 
bestiame bariao, 

Feoe osservare che una buona ali-
meotezione ha un valore notevole, favo­
risce la nutrizione ed aumenta i pro­
dotti dei nostri animali, 

Parlò del' nocumento che arreca agli 
aoimali l'uliiientaziane fitta con canne 
di granoturco e foraggi avariati, e come 
gli allevatori oltre che di fornirsi di 
toraggt ài oilima qiialitji ed js abbon­
danza per li loro bestiame, dovrebbero 
far ueo di panelli, che sono molto OQ. 
tritivi, perchè oltre a certe quantitk di 
elementi grassi contengono le altre so­
stanze dai grani o dei semi da cui pro­
vengono. 

L UBO del panello è molto raccoman­
dato per i bovini magri e denutriti, 
iiìejca Tsataggiono anche pai {giovani 
animali, por quelli >fa ingrasso e per 
le vacche lattifere. 

Le parole del cav, doti. Komano dette 
con tanta chiar,)zza devono certamente 

nari, fu modificata o ristretto ai più 
modesti confini dal perito municipale * 
sig. Pensi tllorgia, giusta espresso in-
aarico della Gionta. Danunal 

Perchè la fatria si scaglia tanto 
contro l'istituzione di ana terza eoo-
dotta medica I Si capisce, a aoloro ohe 
haa tanto da spendere da poter far ve­
nire dal di fuori nn medico, poco im­
porta ohe l'asBiatenza sanitaria gratuita 
aia veramente valida e sompleta. 

Il popola però ha ormai/imparato a 
distinguerà coloro ohe aoao rerameate 
suoi amici, da quelli ohe lo sono solo 
la apparenza, ed in momenti elettorali, 
Invano, col mascherarsi da popolari, I 
nostri aristocratici e loro ti'raptsdil vor­
rebbero poaoB. sulla sedie della nastra 
sala cous'gliare, per assorbirne coperte, 
intimo dolcezze. Eppure si accusa l'Am 
minìst, cessante di aver decorosau^enta 
arredata ia sala miiaioipale. Xograli i 

Comeglians 
EXexiuul aBumin&atratlve 

13 — Ieri ebbero luogo a Cume-
glians le eleiioiii amministrative par­
ziali. Contrariamente aili solita apatia 
che questo paese ha sempre dimostrato 
in simili occasioni, si vide quest'anno 
un insolito concorso alle urna, un in­
solito atfacecdarsi, un febbrile movi­
mento, spocialmouto da parte di qualche 
anto-eandidatu che, barbaramente trom­
bato nelle prossime passate elezioni, fi­
nalmente peto vedere quest'anno, a 
suon di baiocchi e mezzi litri, i suoi 
sforzi coronati da felice successo. 

Tempo fa', in nn numero del < Gior­
nale di Udine > veniva inserita nn er-
ticulctto : Baraonda comunale di Co-
mcslians, nel quale in occasione delle 
prossimo eiezioni amministrative, si av­
vertivano gli elettori che a Comeglians 
v'era nu gruppo di giovani Intelligenti, 
energici e galantuomini i quali, se eletti, 
avrebbero potuto por fine alla aolita 
baraonda comunale, facendo risorgere 
jl paese sia iofellettuafroente che eoo 
nomioamente. C'era, insomma, nn vero 
tesoro nascodto nella cui scoperta a-
vrebbeconsistitu la redenzione del paese, 

E non si parlò ai sordi. 
L'alba del sospirato giorno 17 Di­

cembre dell'anno di grazia 1905 è'fi­
nalmente spuntata. Sui muri del capo­
luogo appaiono colossali manifesti in 
cui dal nero in campo rossj aoel si 

Eleliori I 
Volete diminuitone di tasse ? Vo­

lete maggior Mruiioneai vostriflglt! \ , ,, . • 
'Volete fa redemione morale e inlel- ' « ' f «"'"""» «'\ "'l"»,"";' 1"' " ° ' « : 
IMimle dui Comune e la comparsa \ °.»" <•» "«•" .P"'» "*«' 'i'»"'»"''. ' n»?" 

" ! del favoritismo,.affarismo,e oattwrraI 
Volate compatti per,., 

S segue la Usta di sette nomi. 
Il pubblico con tanto di naso in aria, 

e tanto di bocca aparta, legge il ma­
nifesto e grida: Beco il tesoro nasco­
sto! Viva il tesoro aaaeosèoì Corriamo 
tutti alle urne e aoopriamo , il i.tesoro 
nascosta I 

Ci fu però qualcuno, e oiò non deve 
far meraviglia, perchè in questo- boia 
di mondo, niente passa che non abbia 
i suoi commenti e le sue critiche, nep­
pure 1 manifesti elettorali, ci fu qual­
cuno ohe, leggendo II snoitato mani­
festo, non potè fare a meno di esala-
mare « E che razza di buon servito pei 
«consiglieri uscenti ! E ohe razza di pa-
«tente par quelli ohe rimarranno in ca-
« rica di fianco al tesoro sooperto I 
« Certamente se quest'ultimi avessero 
« un po' di quel che si dice pudore, o, 
«in altri termini, un po' di amor pre­
te prio, pianterebbero baracca e burat-
(tini e d'accordo eoi coosiglieri ben 
« serviti farebbero .. qualche altra cosa. 

Ma, torno a ripatere, sono commenti 
e nuH'altro. 

Il fatto.sili ohe l'esito delle urne fu 
tale 0, press'a poco, quale il manifesto 
uvea raccomandato. Ed ora, o Come-

Sicnràtcente devono aver compreso che 
quale è l'alimento, tale dove essere an­
sile J'aoimals. 
"tn questa occasione vennero conferiti 

i premi della mostra bovina del set­
tembre scorso dei quali notiamo: pre­
mio di I, grado all'amminintrazioDe del 
doti. Koberto Koohler di Merlano ; pre­
miò' di II, grado al sig. Ilario Miohielli 
di qui; premio di III. grado al signor 
Giacomo Cirio di Castìotta di Strada. 

Oaore a ) mer i to 
Nel novembre dell'anno scorso, come 

al solito, dal «Corriere Sanitario» di 
Milano, venne bandito l'ottavo concorso 
fra tutti i medici, intorno a dieci temi 
scieqtiflci proposti, riaguardaoti la me-
dicìos, la chirurî ia, l'ostetricia, l'igiene, 
la pediatria. 

Fra gli altri temi v' era il seguente : 
Cause della mortalità infattle, e mezzi 

per combatterla. 
Esso fn prescelto dal dott. Nicola 

Fedele, Ufficiale sanitario di qui coo-
trsssegnaodoJo col motto àel. àiriao 
poeta: Valgami il lungo studio e il 
grande amore t 

I premi assegnati congistevano in 
diploma di medaglia d'argeqto,. diploma 
di medaglia di bronzò, ed ih menzioni 
onorevoli. 

I concurrouii furono 97, od il dutt. 
Fedele, con sudJi.laz'anc',vido, come ri­
ferisce il dotto «Corriere Sanitario» del ) 
17 diiiambro, rendendo noto l'esito del 
detto concorso,-premiato il ano scritto ' 
con diploma di medaglia di bronzo, ! 
n'anchè, eh' è più lusinghiero, oon que- j 
sto giudizio della Commissione dei Re- i 
latori, composta dai.gi^.professori; se­
natore OrocoD, ' Gtìvii^nl, Maoti'edl, 
Sciavo, Tomasila,.La Torre, Ohilllni, 
UBreaati. 

< L'antore dlmostrii estesa conodCfUta 
< delle pediatria moderna, ed il lavoro 
4 sarebbe fra i migliori, se l'Autore, 
< preoccupato di accentrare In ^oohe 
« pagine la massima qnantilk di ma-
« torta, riuacisse alcune volta . poca 
«chiaro; eocouìlablle lopratutto I* di-
< iigenza». 

ÌSeatre ea ne ooagratalìatao Viva-
mente coll'ogregio dottore che mostra, 
a tempo debito, che non teme il pub 
blico agone, e che studia, ai-rìcchendo 
la sua mente di utili cognizioni, dal 
l'altro lo lavogilamo a persistere, perchè 
la sola perseveranza sark coronata I 

Iia n o i t r a UlniaiaBKione 
I tecnici' che sono i sopracciò della 

ince elettrica di Palmanova lasciano fa 
medesima quasi al btijo, tanto è scarsa 
la poteotiallik delia luce. 
, S' bensì vero ohe da quella certa 

qualità ài tscaisi poua ..'noe poma 
espandersi, ma cosi scarsa cocci» la si 
parifica da qualche sera è veramente 
una cosa inverosimile. 

Modestamente, dunque, ci permet­
tiamo di domandare ai tecnici sullodati 
di voler provvedere in una forma che 
sia almeno possibile, sicuri come'slaino, 
che dopo una lunga eluctthrailono tee-
moa i taamoi atèsii tapranao ter ana-
^rire dal loro bene ocoformato cer­
vello opportuno misuro. 
, . AcaoelBKlone Inipl«va(l 

Domenica ebbe qui Juogo la riunione 
del Gomitato provTiaorlo, a cai presie­
deva Il Segretario di questo Comune 
Sig. Vianelli Antonio, della Socletk Man­
damentale fra gli impiegati e salariati, 
della aziende pcbii'icbe focali. 

Scopo della riunione era quello di 
formulare lo schema di regolamento per 
la Sezione, regolamento che deve venire 
a «DO tempo approvato dagli aderenti 
tutti aparsi nel distretto,' 

I convenuti accolsero lo schema del 
regolamento proposto dal presidente Sig. 
Viaaelli e deliberarono di dar mano 
alla raccolta delle adesioni per potere 
nei primi giorni di gennaio 1900 confo-
care l'assemblea generale dei sooi. 

I l S lndueo di fioDkan» 
vonao nioUo neiin tomaia Aeì 17 oorr, 

nella persona dal sig, Rossi D r Gio. Btta. 
Elnxiont eupplett . a 8eveKlia.no 

Domenica obbero luogo aSevegliano 
le elezioni sapplettiveperqnellè frazioni. 

Riuscirono eletti il si^: Scala Ing. 
Onirico e Qaspardis Enrico 
Albero tll Natale pe i bantbini 

Ecco il primo elenco delle oblailoni 
per l'albero di Natale : 

Dott. A. Tomi L, 3, N. N. 5, .Erne­
sto Moretti 1, Segati! Antonio 'i, Sab-
badini Daniele I. 

Ziìratti Fausto, dae baom per gaaeri 
d'acquistarsi nel suo esercizio — Ma-
Butti Silvio, metri 5 fustagno — Se­
bastiano ed Anna Uuri, n. 6 fettine — 
Del Mondo Luigi, u. 2 berrotte. 

Paularo 
Î e e l ez ion i 

18 — La lotta eletiorale non fu molto 
riva. Tea i asari eletti not'amo il sia-
patico signor Tomaso Blanzan il quale 
ebbe nn plebiscito di voti - -

A consigliere proyjuoitle il comm. 
Keuier ebbe In 99 fatanti 95 voti. 

Staxioao di carat^litieri 
Col primo aprile p. v., vanne final­

mente stabilito che Paularo abbia la 
sua stazione di carabinieri con 5 militi. 
Questa stazione fìane istituita esclusi­
vamente per serfizio di coofliie e noi 
ne siamo lieti perchè i nostri ottimi vi­
cini austriaci — apocialmente gli agenti 
della imperiali guardie,di, finanza — 
nell'anno scorao ci uakrono 'ogni mn-
lastla posBibile.. 

San Daniele 
Constmedlie eomusÈstìi 

19 — lori aera nella aalu teatralo, 
pardon, municipale era ooovenntà molta 
gente desiderosa d'assistere all'ultimo 
atto della grande commedia daziarla, e 
coll'lntonio di ilìfertirsi allo spettacolo 
gratuito. 

Gli attori ai trofavano quasi al com­
pleto ed affiatat'ssimi coma lo avevo 
prereòato, 

II clou della serata toccò al cav. Ce-
dolini, in mancanza del -vero protago­
nista della produzione, sig. Corradici 
Arnaldo. -. ' • ' •' ; 
j^Cedolini si sbracciò, ai sdatò, per 
tutto il tempo die durò la commedia, 
per poter oouvi|icera i suoi colleghi 
ad accettare l'appalto quinquensalo; 
spiegò tatto l'oàierao ^rolverst di cose 
che porteranno la ricchezza in paese 
con il maggior oummarcio, citò esempi 
d'altre città che dovrebbero sborsare 
milioui a aoclelk private per riscattare 
un pubblico servizio e questo per il 
fatto della lunga durata dal contratto. 

'Volili persuaderli a tentare almeno 
la prova, che iivri.bbe costalo poco ss-
orihelo, na'ultlma prova poi... avrebbe 
chinato II capo. 

Qaeata eonalstHTa nel votare l'ap­
paltò' per un quinquennio... e tolograS-
camente. fivfiiare gli appaltai,ri che la 
lióitazioné sarebbe stata ap'ei'tk per la 
durata di cinque anni; avrebbero do-
T W risponder tubilo all'ioflto; CHHO 
contrario venerdì o sabato, fallita IH 
prora; si torsara definitivamente per il 
decennio. 

L'orazione dol Cedolini a nnlla giovò, 
perchè attori o comparso ti trovavano 
ormai In perfetto accordo per recitare 
la loro parte, e la parola ai voti ri­
petuta Inslitentemente dagli eunuchi 
della maggloraiua dimostrava cbisrs-
mento le loro intenzioni. 

Il eapo comÌ0O)!a qaeito oootjogente 
dimostrò, coma non lo fece mal, la 
terrea volonlk ' « ^ lo aaiiìiava per il 
bene del suo paese; (non di S, Tomaso) 
stette Baldo, resistette all'urto dell'at-

j tore avversario e flnslmanle vinse I 
! Co.sl doveva finire la commedia, cosi 
' fini. Le apese dalla mossa in iacena chi 
I lo pagherai < Ai posteri l'ardua aen-
j tenta» dici);ii-'Uaiisonl, ., , , 

Il pubblico cho applaudi e rnmoreg-
g ò è restilo deluso Lalla sua aspetta­
tiva per la troppa brevili dello spelta-
colo al quale asSistetto, fu parò com-
nensato Ikrgam nie dagli esilaranti sgam-
batti deU'Attore Tabicoo, ohe par so­
stenendo l'ecunomla e votindo, noti a-
ftèndòilifàl *tì«s, ha prole to l'appallo 
deoennsle, abbandonando sabato aera il 
proprio posto tosicrae si suo collega 
della magglorauia, Pietro Bianchi, allo, 
silo scopo paleso di' ridurrò il Consi­
glio in numero non Isgsls acciò non 
avesse potuto procedere a votazioni. 

Così il Big. Tabacco propngnonda l'è-
aaslone del dazio per economi» accetta 
unii aiuta lu ris-olfa dell'appallo dc-
oennal». 

Da quella a qneato i brpve n nassa I 
Evvita l'nllugrial 

MEMENTO 
Kioordismii ohe lafhntt gli abbonati 

che si Invisranno l'Impartn di L. 18,— 
(sedici) avranno diritto al dono della 
splendida Rivista mensile < Varielas > 

CRONACA CITTADINA 
(O, telefimo del VàXSS pottit il IT. 3 ti) 

Deputazione provinciale 
Seduta del JS dieemkre i905 

L'adimania era presieduta dai dapu 
tato anziano cav. avv. Arnaldo Platea, 
poiohi il comm. Renier per essere soa 
duto col giorno 17 da ooaslgliere prov, 
ha cessato anche dalla carica di Pre­
sidente della Deputazione ; conseguen­
temente il Consiglio prov, nella pros­
sima seduta sarà chir.iaSiiu alla nomina, 

ficco un riassanio dei deliberati pra«i.' 
1. Approvò l'ordine del giorno a lo 

relazioni degli oggetti, da sottoporsi, sl)^ 
deliberazioni del Consiglio Prnvlncialiì 
nella prouimn sedata, che avrà [mga 
nella prima quindicina dal gennaio lOOfS. 

2. In seguito ad accordi preci con la 
provincia di Venoeia, un rapprnsentanUi 
di quella Deputazione ed II Deputato 
in^. cav, Kovigliu iniieme agli lago, 
gnerl capi degli affici tecnici delle due 
provinole, cffettnoranua il '23 corr., àa 
soprsluogo a Latisana per datermlnaro 
iprorTcd menti da sdottarai in ordine al 
ponte intirprcnticìiileaul Tagliamonto. 

ilfuniaci, 3. D«.l prospetto del ma 
vlmento di-i K.>.tik<ii risulta che al 30 
novembre 1905 si trovavano ricoverati 
nei vari manicomi deifa proviooia 974 
alienati, oltre a 51 dozisinàcil che si 
trovano noi Manicomio di Udine. 

Nuova Coierma di Carabinieri, 4. 
La Depniszìoua deliberò di affittare per 
un novennio dal eig. Veleni Fi'an-
cesco di Plani di Portis per L, 550 al 
l'anno un locale da servire per |a nuova 
Caserma d'ji R. R Carabinieri'alla ala 
zlone per la Carnia. 

Per i danneggiati dalle innonda 
iioni, 5. Nomi'nò gir Ingeneri Capi del 
Genio Civile e dell'Ufficio Tecnico prov. 
e il prof Bonomi a far parte dalla 
Oommiisiune provinciale per l'esame 
della istanze proilotte dai danneggiati 
dalle alluvioni dal 1905 a sensi della 
legge 13 luglio 1905 n. 400 Trattò in 
fine veri altri affari di ordinaria sm 
minlstrazione. 

Acoadekiniila di Udina 
Adunann pubblioa 

Questa sera alle ore 3.30 avrà luogo 
una pubblica adunanta nella sede dol 
l'Accademia per trattare sopra no or­
dina del giorno che comprende; 

Oli studi del prof, Baudouin de Oour-
tonaj sni dialetti alavi del Friuli; re­
lazione del sacerdote prof G. Trinko 
intorno ad tioana--questioni di.9aai> 
stanza sanitaria; lettera (lai socio dott. 
Oscar Luzzatto; approvazione del con-
suntlfo 1904 e rinnovazione dell'ufficio 
di Pî asidenza. . , 

LE NOSTRE OCCUPAZIONI 
•eoondo II «Staruale de l reietti» 
sono questo : « i signor: del Paese 
danno in aseaiidescenze, schiumano 
nella bocca, arnttaoo.vituperi'O òallooo 
la testa contro le pareti imbottite della 
cella ». 

I N O M I l 
Leggiamo nel Qiormh del « reisUi » : 
« Il 'JiViuii è l'organo di coloro olle non 

avendo bisogno di destreggiare per farsi 
OYanti, hanno il ooraggio dĵ dire libsr̂ B(9nte 
come la pepBanOi,' (3tféaso inòmtt) 

* E 80 tKi questi vi sono dei massoni — 
tutte paraono riflpettabill in linea d'onoatà 
a di moratófii,.'. » (Ma e b i aono T) ' 

«... queati sì tengono onoratÌBSimi di 
essere tsli e norìbanaif 'rignardo di di-
'chiararlo >, (iHa l o d l cbtar lno flr-
a iaudo) . 

OJtSB COVOIiABI 
Là Commissione 0̂1- le case popolari, riu­

nitasi nel pomeriggio di ieri — nei locali 
della-'Gassa di Hisparmio '— ha deliberato 
di invitare olouno ditte della nostra piazza 

( a presentare dei dati d' asta per la aom-
pleta sistemazione e Uvellazioue dei terreni 
adiacenti alle oase operaie medesime. 

Una lotteria di bantficanza 
de! gigyani monaroliioi 

Saro or sono i giovaaattl del Circolo 
Monarchico si rianirooo in asiomblaa, 
alla quale presero parte alcuni studeoli 
della scuole leoninh» e dell'istituto. 

SI Iratlara di stabilire il modo di 
ricordare la morte di Vittoria Bma-
nueto II" e dopo lunga diìcusstone venne 
stsbllilo di tenere nel giorno 9 gonoaio 
p. V. una lotteria pubblica di beaeS-
oanza. 

EE' vero che In casa propria ognuno 
è padrone di'fare quel che piagli la-
lenta,'ma nessuno .potrà Impedirci di 
affermare óba noi! ,é oerlo quello 
scelto dai giovanetti monarcbioi, il 
modo più adatto per ricordare la morte 
del re Vittorio Emanuele. 

Lo scopo cho tale lollcria inspiri, 
vale a dira la beceficeota, 4 certo no­
bile, ms si accertino quri < giovanetti» 
ohe li risultato aark pressoché nullo.... 

Ne abbiamo visto delle lotterie lini II, 
con basi beo pii «ofide e ae oonosclamo 
.1 magri risultati I 

FOBMO mVNIOir&KiB 
La commissions anmisistratrìoe del 

forno munioìpals, essendo vonnla aoo-
soioonza ohe alounl rivenditori spac­
ciano nel propri negozi pane di forai 
privati, ha deliberato di prendere dei 
provvedimenti per impedire ohe queala 
infrazione ai patti da etti assunti abbia 
a continuare. 

Bl>el poaS» d i d iret tore 
Veniamo informati ohe molti sono i 

concorranti al posto di Direttore dei 
Forno Municipale. 

Fra questi, a quanto pare, ve ne sono 
alcuni I quali, per I docnmaatì praseo-
tati, darebbero afAdamonto di poter •-
dempiare.con vantaggio al delicato looa* 
rico. 

Ci congratuliamo colla Commissione 
del forno, augurando oba ia scelta sia 
fortunata. 

Ùi tetterà de! prof. Manzini 
a 6lay«iinl Oliva 

Getenta Responsabile del. i»aM« 
Al signor Óerenfe responsabile del 
' * Paesi" OionauiU OHoa, 

IUa;,prego di pubblicare nel numero 
odierno d«l tuo giornale l'umta latieft, 

.4: la risgraiio. • 
V, Maniini 

Udine, 19 SII OS 
Ai rigtiwi del <Passa», 

Per l'ultima volta sono eostrettò od in-' 
'formare l'opinione pubblica su fHtti "dha' 
diedero origine allei-o îreasionl del Poemi 
(mniro di me, afUnobè gli onesti di tutti ' 
lp*i-tlti possano giudicare da qual parte 
st» il torto è la ragione. 

I. Il, jPasm ripete oatinatamcnte la sua 
Hersione sai fctto ddia oessione del gior­
nale // IHuli, dando a ma, nientemeno 
ohe del frodatore, meAtre sa 'patibttimonte 
ohe io in quella eootigens» ho agito oon 
estrama delicatezza, offrendo anohe la vi­
sione del programma del signor iipol-
lonlo, asaunto, oon l'ewilioito oonaonso 
degli antichi obkttoridel ^>«tiH;iall'uIBQio 
di direttore di questo giornale, Il pro­
gramma, come altre vòlta fu dimoatrato, 

' fenile lotto ed ópproroto ijenza risorre 
dall'a-n. Oarattj. Da quel momento io non 
ebbi più ingerens» aloutia nello redazione 
dal suddetto periodico. Questo "avendo io 
dichiarato nella mia qasliti ' indigoutlbile 
di galantuomo, ho il diritto ohe sìa da-
ognuno creduto. , 

U, Il Poŝ s a me attribuisce l'ispira­
zione dall'articolo canzqnatorig del Muli 
suU;oriore oirqa il nóme di Bertani, ,ad 11' 
signor Giusti, direttore del Paese, oontimà 
pertinaoementa ad aSerraara 4'àvermi wito 
la notte del 13 'dicembre a dire coso ohe 
provano essere stato io l'ispiratote dall'ar-
tìoolo ateaso. Ora, anoiie su questo 10 do­
mando, se sia permesso ad nn gloraalitta 
otie si rispetti, di respingere la mia di-
oUiaraziona, suffragata anohe da quella del 
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(Miiniuo amk'O uìgiior Vitiooni'.o Aureli, e 
di far oredore, oou un giuoco di parolo, 
oh' io aia stcìto autore o ispiratore dol 
detto articolo, nuziobd uà aemplice lettore 
0 un libero ripetitore d'una notiziola al­
legra gii pubblicata dal Friuli sella mat­
tina di quel giorno : della quale il Friuli 
ateaao ai rlreniiioA anche reaclnrira pa-
ternitt: 

III. IL PMBA inoltre, non sapendo in 

?Luale . altro .punto .attaccarmi e avendo 
ome l)l8ogno'. di afo^arai' con qualcuno, 

dico cb' io ho uiuLato pelle. Kd anche au 
y.uyestq attendo irattcìuiUauente il giudizio 
'del mici <^ncltCadihi, peVcb'd non so se la 

gcuto onesta o indipendente poaia accusare 
d'iuùoereuxa un libero oìttoiUno per il fatto 
sola che abbandoni, nba ì principi politici, 
ma, per necessibldi legìttima difesa, (juelle 
persone, che di questi principi pretendono 
di avere il monopolio. 

', IV.'Ripeto Ancoraché dell'articolo del 
' .?rVjuli"'< Facoié'di bronzò »"io^ non fui né 
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i' ispiratore nò 1' autore né l'informatore 
totale 0 parziale, diretto o indiretto. ooruicinl dai riuori 

Kspoati cosi snooinumentc i fatti, rioon- i 'pn>™" ™ "gori 
fermo sulla mia parola d' onore la pura 
verltìt di quanto ho detto; e dopo ciò di' 
ciliare oiio non mi servirò più della penna 
pî > difendermi da persone, le quali, sapendo 
di' 'juen .'dite. i l véro, continuano a dare 
pubblico sfogo a ìncoufeasabiU rancori per­
sonali. 

V. Hanaini 

Un appello ti buoni l 
Quando noi gettiamo rocchio aopra 

qnalohe ooia ohe riguarda i'Bdaiiatario ; 
Scuola t fant'glia, Oi appare dlaand 
tutta quella achtsra di poveri e dlagra- ' 
siati bambiitl.'at quali quoit'Iatituiioae i 
dedica tanta parte della sua attivith, 
asafortatt e sArrotta dalla aaritk che 
nessuna persona di nuòre ha mai ri- '• 
fiutato finora. | 

Abbiamo pubbllotto giorni or sono i 
la olroolare she l'assooiasione Scuoia i 
e PamigUa ha diramato per le fami- . 
glie,' é leggendola, ol fermammo un 
frtànte *oiTa frp.se, | 

<i bisogni dei ^verell i incalzano, coll'a-
vanzar della rigida stagione....» ! 

E aneors : > 
....«contribuite a rifornirei poveri bimbi t 

di vesti 8 calzature, atte a difendere ì loro , 
corpicinl dai rigori dell'ingrata stagione^ 
fate che mercA vostra, il lampo d'un sor-
ribo splenda aneht sul Natale dei poveretti. .> ( 

( 
I 

UNIONE VELOOIP. UDINESE 
L'astemblaa genarale 

Venerdì, alla ore 9 di sera, nella 
sede dell'Unione Veloeipedistioa Udi­
nese (Albergo < Al 'Telegrafo ») avrk 
luogo l'assemblea generale dal aoai per 
disontere aopra nn Importante ardine 
del giorno ohe comprnnde fra i vari 
oggetti : Ke ioontu morale e bilancio 
del 1906; Veglia del prossimo carno­
vale l S 0 6 l proposta impiego di capitale 
e nnmlog del Precidente, di quattro eoa-
siglisi i, del portabandiera, e di un ro-
TÌBore dei oonti. 

SPECIALISTA PMBAROTTO 
li il»Ue 3 'alle 
a terr.a dome-

B. ao 
A! P O V E R I 
ire II 
ipputzi. 

ììik 
dt iiroTm) 

2 

garantito -

'gi. Baa.d» 

SI... sul Natale de poveretti ; perchè 
mentre por tutti i fellol la giornata di 

L'odierna battaglia 
•ll'Unleno Esaroontl 

E' alato pnbblioato ed affiaao un 
manifesto, firmato <un gruppo di sool> 
nel quais si fa rivo appello a tutti gii 
eseroenti di Udine di votara la seguente 
lista : 

Presi^ntei De Psuli oav. Q. B. 
Vice presidtnle: Ridumi Qiaseppe. 
Connglitri: Fioretti Carlo — Bat-

tooletti Antonio — Bortolotsi Italo — 

Uiitlitt' 

tali puramente 

"Jt laMico ili 
."*. - uno del 
•"ì^'SS.iaaa,-
«•OuWoZflBMiH 
,',™o di Roìua 
'•"•" Istriizio^,. 

'̂iFabiii.Odiu 

Oli onesti di tutti i partiti ne .hanno 
piene le tasche, ed hanno giti giudi-
nato, dopo le esaurienti e irresistibili 
dimostrazioni ohe abbiamo fatte, da 
qual parte stia il torto e la ragione ; 

Essi coucordaDO con noi in tutto quanto 
segue : 

I. — Padroaisjimi i signori reietti 
di fare nu giornale oontro di noi e 
chiamarlo domooratioo ; ma in tal caso 
non dovevano, convoòare 1 nostri amioi 
per ottenere la oessione. del loro gior-
iialo. Questo ha fatto, il prof. Manzini,, 
al quale abbiamo a suo tempo doman­
dato se egli fosse alato ingannalo o 
oi avesti ingannali.' " 

Ora egU ha risposto eoi fatti « con 
le pafòle'she egli i . non quelli che 
dovrebbero- essere I suol iogaonatori l a 
egli non fosse l'ingannatore nastro. 

II. — Nasiuno s'ò mai pensato di 
attribuire al prof. Uauisioi la p'ateruilli 
a l'ispirazione dell'ariioolo comparso sul 

f giornale de' « reietti » a proposito del-
'errore sul nome di Bortaai. Invocare 

a qtfssto ptioposilQ la testinioolaoaa del 
sig. Angeli è un artigogólo. Noi dl-
aemMo ohe il- prof. Manilni aveva ma-
Difestato molta allegria per l'errore da 
noi Incorso. Egli ci ha smentiti nella 
tua parala di galantuomo come scrive 
oggi, sfidando qualunque prova. Ma per 
somblnazione era presente il nostro di­
rettore a far da referendario e da 
spia.., a ti- alesso. 

Ili . — li prof, Mantini tenta di giu­
stificare il suo cambiamento di pelle 
adduceodo la legittima difesa. Ma che 
bisogno aveva di legittima difesa quando 
ha oonvooatl 1 suoi vecchi amioi ed ha 
(atto.quello eui aoaeaniamo pib saprai 
SI vede ohe sa di averla fatta grassa 
ser loorre nientemeno che alla seriml-
aante della hgiilima difesa. 

IV. • - Che egli sia l'ispiratore a 
l'aatore o l'informatore totale o par-
EÌale, diretto a indiretto dell'articolo 
del giornale dei * reietti » « Vsooie di 
bronzo » — noi non lo sappiamo, per-
ohò non era presente il nostro diret­
tore a far da referendario e da «pia.. . 
a so stesso. 

E questi ióùa i fitti qnalanqne sieno 
le asserzioni a sui il prof. Manzini al­
lega la sua parola d'onore. 

Fidiruigga in gì' iititatì di beiiiJlHiiia 
I / a u a i g r a f n d i p o T o r l 

Iesi il nuovo impiegato signor Masizzo 
lia assunto il suo posto nella ragioneria 
munioipale od 11 8}g: Moliiiaris, in confor­
mità alla promesso fatto dal Sindaco al 
Comitato della federazione dell' assistenza 
pubblica cittadina, è passato alla terza se­
ziono ed inizieri immediatamente il delicate 
lavoro dell' anagrafe dei poveri 

Echi del funerale Fabris 
;. I . ffiltpoaizioni per l'avvenire 

Non vogliamo più replloare su quanto 
soiivo il consiglierà comunale avv. Do-

. retti nel Giornale di Odine d'ieri, per­
chè Imitando egli aviaa io tal modo la 
verilh dei fatti, non a'è più sugo a di-

' s c u t e r e , . :••. 
Per finirla, diremo che il corteo non 

,. pot.év8( fransit^re assolutamente per 
piazza Vittorio Emanuele, data l'abita-
Eioaa "lei defunto, ed è q»'"»''' ridieolo 
e fàiso ohe 11'sig' avv. Dorettl venga 
a diro di aver pregato il sig. Zauini di 
mutare l'itinerario del corteo in modo 
ohe non passasse per la suddetta piazza. 

A parte però tutto questo, veniamo 
a couoacenja cho l'autoritk municipale 
ha emanato ordini tassativi all'iucarioalo 
alle pompe fcneljri; Big. Zaniai perchè 
per l'avvenire 'non venga assolutamente 
cambiato l'itinerario dei funerali, senza 

''-che vi già ifa'ordlnania scritta dal 

Sindaco. 

' l l a a n « . uaaiMia 
Alla Gangregcaione ij» Cariti in morti dt 
dott. Della GiustaV'Comeaaatti Siao. 1. 

• - Wriijmdo Ospisia Ormati 1» «orto dt • 
Luigi Tabris : Toso dott. Odoardo h. t, 

Siuorti Emilio 1. 

Natale è attesa oon impaiicnza, polche ' Calderara Angusto - Do Candido Do­
par csii rappresenta la gioia e la teli- ' f'»"'"» — •'»' Fabbro Pietro — De 
oitk le p:ìi intime di una famiglia, dal 
povero invece viene guardata oome 
giorno di maggioro triatezia e angoscia. 

Quanti, quanti dolor! nella vita I 

* • 
Uà fortunatamente, se non proprio in 

tatti i tuguri, la osritk dei buoni ri­
para alla meschinità delta mense, a-
soinga tante lacrluae, di tante misere 
famiglie. 

Ed è per questo ohe l'appello lan­
ciato dall'Associasione «Sonola e Fa­
miglia » non può rimanere inascoltato 
da coloro che comprendono le soffe­
renze dei poveri. 

Come tatti gì! anni 11 Sindaco oomm. 
Pecile, Idfatieablle Presidènte deli'As 
sooiazlone stesaa, che ha la soddisfa-
aione di vedersi stringere attorno k lui 
ogni classe di cittadini, riunì le Cam-
missioni iocarioate di raccogliere le 
sottoscrizioni prò < Scuola e Famìglia». 

Oi'insegnanti ilei Comune come di 
solito risposero all'appello ed ecco, per 
rioni, oome sono oompoate le oommls-
«ioni che busseranno alle porte dei 
bnooi : 

Aqùlleia : Signoi-ioe Qcmma Nodari e 
Qemma Baemgartea. 

Cnsslgnacoo : Signorine Oornella Fior 
e Carmela Danielis, 

Duomo: Signorina Francesca Groat-
tini e il signor Oinseppe Glemenoig. 

Oemona: Signorine Qlaseppina Fer-
randlni,'Marcella Vendraminl e 11 sig. 
Leopoldo Stefanutti. 

Orazsano: Signorine Luigia Martiola 
e Clotilde Biaoonsti, 

Mercato : Signorine Ame la Eller e 
Adalgisa Lncohini. 

Poseolla: Signorine Maria De Vidnis 
e Teresina BertoU. . 

Praochiuso e Eoaahi : Signorina Se­
conda Spivauh e 11 sig. Oiovanni Dorigo. 

Anton Lazzaro Moro e Villalta: ai-
gaorlna Elisa Zonea e il aigaor Enrieo 
Bruni. 

Paderno : il sig Giulio Ceaare Omet. 
Le aottoscrlzionl si ricevono inoltre 

dalla direttrice dell'Educatorio nel lo­
cali della scuola a S, Domenioo, nonché 
nei negozi Bardiisoo, Oambioraai, Toso-
lini e nella farmacia Zuliani. 

* • 
Non v'è bisogno di neasua appello 

ai cittadini per quest'opera buona, il 
onore di Udine non fu mai indifferente 
davanti alle sventure. 

Ecco il secondo elenca: 

Somma precedente L. 136 
Famiglia oav. Leonardo Riziani S5, 

co : Enrico Brandii e famiglia 10, N.N. 
per la nascita del secondo 6, Cesare 
Gracco 2, de Raimondo Alberto 2, Enrico 
Caucigh 1, Isabella Pittoio 1, Masieri 
Maria 2, Leonardo L'so 1, Elesa Me­
nare 1, Oremeae Caterina l , prof. O. 
Rivoire I, Maddalena Miaani 6, dott 
Giulio Cenare '5, N. N. l , "Marchesini 
Marianna 2, Elisa Lorenzi 1, Cantoni 
Domonieo 1, Carlotta Pellegrini 1, A. 
Bi'ìnis 1, Francesco Dormiacfa l, Bo 
Aleaaandro 2 , log. Zsnohner 1, Guido 
Picoinini 2 , Lucia Pozzo 1, Antonio 
Cro»tto ì , famiglia Fadini 1, G. B. 
Gremese 2, E Petrozzi e figli 3 , cav. 
avv. Arnaldo Platea 5, Giacinto Ellero 
2, Sobaatiano Botti S, 0 . De Poppi 2, 
Vittorio BiBckafi'2, famiglia Fracasaetti 
5, famiglia Boleoni 3, Zoe Luzzatto 
Pardo 5, Chiara Bearsi Colombatti 5, 
N. N. &, Famiglia Corredini Monaco 2. 

Totale L. 257 
l .>iKi .BEilO 0 1 N A T f t L E 

Rieordiamo ancora che alla iSeiio^a 
e Famiglia ai sta preparando l'albero 
di Natale. 

Sarit una festa modesta, fatta eaolu-
aivamente per dare an po' di gaiezza 
ai cinquecento bambini ohe freqneutano 
quest'anno l'Educatorio. 

Perciò non ai faranno inviti, ma ad 
aasistervi saranno ammessi gli amioi 
dell'iatituzione, che apprezzano quoate 
simpatiche feste infantili. 

Corone 
Marchi 
Rubli 

«04t .3B 

• 6 S . 1 0 

Napoleóni 
Sterline 
liei 

Luca Teodoro — Mollo Pradel Renato 
— Pellegrini Pieiro — Piva Italieo. 

Revisori: Fabris Alessandro — La-
roooa rag. Paolo — Nodari Lodovica. 

Le urne resteranno aporte dalle oro 
14 alle 18 nella sede sociale io Via 
Grazzano 6. 

* * 
Sappiamo ehe il oav. Antonio Bel­

trame, diuesaosi tempo fa dalla carica 
di Preaideote, non ha assolutamente ac­
cettato la oandidatora ohe molti soci 
gii avevano offerta con vive insistenze. 

* « 
All'ultimo momento, come si fa in 

commercio per una merce ohe non va, 
è uscito per le cantonate il nome del 
cav. De Panli qnale candidato alla prs-
sidenrji, 

E' indubitato che questo nome sod­
disfa tutti i gusti. 

Egli fu democratico, poi si fece mo­
derato e seppe molto bene stare in 
guerra contro gli amici dì prima. 

Sono note inoltre le sce benemerenze 
nelle elezioni di parroci e nelle feste 
religiose. 

Oggi per completare la propria fisio­
nomia politica, si è fatto massone. 

DI tanti oambiamenti le causo re­
stano anoora nel mistero, nna aola ooaa 
è ehiara, oioè la ragione per la quale 
è stato fatto oàvaliere. 

Ombra di Beltrame esaltai 

Cp'onaoa gludixlapl» 
Pratura I* Mandamento 

Il Msrstolado Poli u s o i t o 
Ieri davanti al Pretore del 1° Man­

damento si svolse il prooeaso intentato 
dalla noia Romana Naaoimbeni contro 
il Marascialìu comandante io Guardie 
di CltlK ligi Gemioiano Poli. 

La Naseimbeni abita in Vicolo Ci­
cogna N. 3 e la sua è una casa più 
ohe equivoca tanto che spessa fu posta 
in ootttravtenzioiie alla legge di P. S. 
per aver affittato camere a certe don-
nacoie d'ultimo rango. 

La P. S sospettò inoltre £he la Na-
selmbeoi esercitasse l'orrendo mosliere 
di attirare In casa sua delle giovani 
minorenni e di avviarle aiin mala vita 
e perciò il Maresciallo Poli teneva 
d'ogohio il covo della Romana par sor­
prenderla.... In azione, e farle pagare 
Il fio delle suo imprese. 

Da alò l'astio della donna oontro il 
Poli, tanto ohe ginnse a spargere que­
rela per ingiurie contro di lui, aSbr-
fermando come nell'elevargli nna con­
travvenzione le aveaao detto le parole 
«porcacciona. donnaccia e c c . 

La querelante aveva introdotto delle 
teati le quali finirono col dar toi-to 
alla loro padrona, ed il Pretore udita 
la deposizione delle Guardie e dopo la 
dit'Ss dell'avv. Sartogo mandò asaoito 

j il Mareiniailo Poli per iaesisteaia di 
I reato, condaonando la Romana nelle 

!

spese e tassa sentenza. 

Oiu'sKPPE G'I'UBTIÌ' direttore proprietario. 

GiovAJfyi OLIVA gerente reeponsabile 

CARTOLERIE 

Harco Bardusco 
• C r 3 D I 3 S r 3 £ 3 

Via Maroatoveoohio e Via Cavoir 
L,lbi>l d i l « a 1 o per lo R. Senole 

Tecniche e per In Scuole Elementari 
oon lo loonlo del IO per oanto. 

O a o a p p a n t i o a m p l a t l per la 
scrittura nelle Scuole elementari ma-
sobili e femminili ai aegueati prawi 
ridotti : 

Classe I. . 
IL . 
lU. . 
IV. . 
V. . 

L l p * f .OB 

» uiq 

1.88 
ILOO 

Agsnta di campagna 
jLìroviìtto, oon ottimo referenze, ooroa im­
piego. 

Por informazioni rivolgersi al aoatto Uf-
tìcio d'ÀmminÌBtrazinne. 

Levod delpiibblico 
I i o • ( (Sto d t Xlm a o t t o a n o n t e 

Caro « Paese t. 
Gii altre vqlte apparve sulle tue ao-

loane qualche lagno per lo stato orri­
bile in onl è ridotta la Via Sottomonte 
dopo i lavori per la conduttura del gas, 
ma tatto finora fu inutile. 

Questa disgraziata via è assai fre­
quentata, ma ohi è obbligato a transi­
tarla non può non deplorare quel tratta 
di marciapiedi ohe ai trova in tali con-
dizioni da rappresentare no.,., attentato 
alla vita delle persane. 

Kd io quindi mi rivolga a te, pre­
gandoti di girare il mio lagno giusto 
e veritiero all'on. Giunta Municipale 
che è sempre sollecita nell'aacoltare i 
desideri dei pubblica. 

Grazie deiroapitalith e credimi 
Dn abilanie di quella via. 

Ai signori esercenti 
Ai signori oseruoiiti l' A[a[niaistra7.tòiio 

manda il < PooBd' > da oggi al 31, dicembre 
r09lj ul prezzo ridotiaslmo di 

IÌPB dodici 
compreso il dono dello splendido almanacco 
profumato Cìaontm della ditta Migone. 

Calaidoaoopio 
I i ' u n o u i a a t f o o 

Oggi 20 dicembre S. Demotrio. 
B C r e m c r l d e «(arlt iK 

Giovanni II Montiooll 
80 dicembre ISSS — Un influente 

e destro manutengolo di parte Zam-
barlana era stato il nobile Giovanni de 
Monticoli, oanoelliero della comnoiifc 
Udinese. Dal suo posto aveva efficace­
mente aiutato la barca, suggestonato o 
couBÌgliuto. Quietate le cose, ben o male 
ricomposto l'ordine, egli, annasando il 
tempo infido, se l'era cavata dal Friuli 
ed erasi riparato In Lombardia e nel 
1522 era stato eletto podealii di Monza. 
Ma Nicolò di Colloredo gli teneva die­
tro e, da Treviglio, ai 20 dicembre di 
quello Btesao anno mandò i suoi bravi 
a toglierlo di vita. (fnd«a> Faynil. • Bei-
Ioni — Dogani, l parlui p. 68). 

Il Capodagii (Vdme illustrata p- 348-
349) indica Oiovanni II figliuolo di Creso 
Monticoli come eletto a podestà di 
Monza il 30 settembre 1522 ed aggiunge: 
< ma poco tempo egli visse io questa 
dignità, perchè a 2U dicembre dell'anno 
stesso mancò di vita in quella citili» 
' Sulla data quindi c'è pieno acoordo. 

P r i m a F a b b r i c a I t a l i a n a 

ililM «» l i i l l 
Premiata alla Esposizione! § ii 

R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA-jUdine 
" V i a S i i p e n o x » , aST. S O ^ 

A RICHIESTA si spediscona fikAHf>im^ 

raOZIOjin VIAiF£LUGG£BIE,|N. IQIGGH vsnditalZoBcali GonfesiGnatil 

m 
Antioa e FFemiata 

IDlt ta , 

- « H I 

DNÌCAIPKCÌALISTA 
par 

IMPIANTI COMPLETI 

di LATTERIE 
^ ^ e DISTILLERIE 

^'•^fSijK^i; 

Assoptito naposito 
• 

fàbbrica Macchine 
ed Attrezsi 

p e r l e m s d s a i m * 

L'UNICO DEPOSITO DEGLI IMPERMEABILI 

LODEN DAL BRUN - SCHIO 
è presso la Ditta 

A U G U S T O V E R Z A 
Via Mercatovecchio, 5 e 7 - UDINE ^ 

log. C. FACHINI 
Via Bartoliwi (Ca.stt propria). 

HT S e p o s i t o <3. m.a.cal:xlx3.a ed. s i c c e s e i o x l *&• 
TORNI TEDESCHI di prtcitiona della Ditta Wslpwt 

TMFMI TEDESCHI GOQ ingranaggi fiesati 
d e l l a U i S l u I I O n i H A 

FUCINE e VENTILATORI 
Utanaili d'ogni HepnepB p a r muoDanioI 

R u b i n e t t o p ì a per acqua, vapore -e givs 
Saainizìooi par vapore ed acqaa a tabi di gomisa 

Olio 9 grasso lubrifioante • Misuratori di petrolio 



mm 
-IT, PAFISE 

L8 ìmmimì si fìmmiìmmimèm per a "PAESE,, presso i'AiBiitinisifazrài ÉiièftìiiiB IH Udine, via muim j ^ . 6. 

Linee del NORD e SUB AMERICA 
SSRVXSEIO R A P I D O P i O S T A I i H BStVTXM.A.'NAX^tB 

;;i^||i^ Bappresentanza Sociale 
dalla 

Navigazione Generale Italiana „ 
(SociotÀ riunite Florio e Xiuliattìno) 

telale L. 60,000,000 - Smesso e versalo L. 33,000, 
' V i a .A.q.Tall©3a, 3Sr, &4s 

"La Veloce,, 
Sociotìl di Navigazione Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versalo L. 11,000,000 
Udine • " ^ l a F i e f e t t - u x a , 3sT, 1 © Udin» 

• A » UlTUf VOQV ^ nohieata li dispanmiio biglietti 
p o r ff t n - I UniV um. ; « Vintjnmo «egU StaU Uniti. 

VAPORE Compagnia 
nBA8II>K (dop. el. nuovo) L» Teloo» 
S Ì G U J I A ir. a. x. 
.\atlÌ>-A!nii1llICA X.» Telo» 

l'ar'ema 
30 dicembre 
6 Qonnaiu 

10 > 
23 > 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORS 

AH«ENTIi:VA 

Compafftiia 
ir. ò i 

IiH Tolooe 
V. O. X. 

lift Veloo« 

Partenza 
4 Gennaio 

U . 
18 > 
US > 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
li IS Gennaio 1905 partirà il vapore della Veloce Città di Genova 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1.* gennaio 1906 • col piroscafo della Veloce Centro America 

ili] l i lnoa da AenoTs per Bombay e I lons-Uaun; tutt i 1 mext 
•' limo» da VeascU per Aleunsdlia ogni 16 giorni. Da VDIKE an giorno prima. 
ji^ H . . Con viaggio diretto Ira Brindisi e ÀJeasandria nell'andata. 
ìli „„,..»,„„ ™vS;„~ Coinoidenzo con il Mar Bosso, Bombay e Hong-Kong con partonie da Genova. 
% PRESENTE ANNULLA IL fltGCEDENTE (Salvo variazioni). f B f 
r- Trattamento insuperabile - illuminazione elettrica 

A SiacèettaiiopawaagBiapi e m a p o i per qualunque porlo dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tatto le 
llBee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie China ad estremo Oriente e per Le Ameriohe del Nord. 

TELEFONO M. a - 3 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO H. 2 - 7 3 
Por. corrispondenza C a a a l l a p o e t a l a S S . Per telegrammi : Naviffatione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al RappreEentaate 

delle DUE Società in UniME si Kioitor "• 
PARETTI ANTONIO - Via Aquìleja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
y ; •; , T e l o f o n o s e n z a flit s o p r a o l Krarxli eapi-eaal di n u o v a o o a t r u z l o a e . 

le 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte lo Clluiche e nella pra t i ca dei medici 

IL. PIÙ POTENTE TONSCO RICOSTITUENTE 
dai Professori Oe « i o v a n u i , BSIanchl, .%lorselll, Alarro, Uonflgll, D e ttenzl, 

Bacce l l i , S^icianiaAna, Wlzluli, ecc. ecc. 
RoBlS. 

Ho sperimentato sul malati della Clinica da me 
diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 
posso dichiarare ohe il preparato è una felicissima 

Puiova, lannidg 1900. 
Sgregio signor JHl Lupo, 

II,suo preparato Fosfo-Stricno-Peptone, nei oasi 
Bei.jjaali fa da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
jlsaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dioliiiu'azioDe, 

PRoy, CoMjd. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — ifo deciso fare io stesso uso del suo 

pr^araio ; prego perciò volermene inviare un paio 
8» ftaaoni. 

' : Presso l'autore E . » e l I^iipo, Ricoia Molise, 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa-
oiloionte tollerato dagli infermi. 

PHOF. GUIDO BACCELLI. 

In Udjae presso le Farmacie Comessatti 

i??isi io terza e quarta pagina a prezzi modicìssiiDi 

EstrazSons 31 Dlottmfapa 1906 

Prestito a Premi legalmente garantito 
Lo prima cstraciono (li questo Prestito 

vonno oft'clluato il 30 giugno p. p. Ko-
Btano ancora da sortoggiarsi: 

B,840 premi DM-L3,I39,S66 
e 242,906 rimborsi in „ 5,395,650 

ossìa 
1 premio da L. 126,000 -L. 125,000 

100,000;- - •""'•"-
60,000;-

IL PRESTITO A PREMI ^ 
ft lavora dellE 

2407AQ promi 0 rimborsi per L. 8,'ì3G.'J16 

1 premio 
2 pcemi 
1 premio 
7 premi 

14 premi 
13 premi 
40 premi 
3U premi 

402 premi 
482 premi 

1 premio 
2 premi 

301S premi 
2800 premi 

30200 obWig. 
25000 „ 
80000 „ 
83000 „ 
10000 „ 
0700 „ 

100,000 
100,000 
40,000 

170,000 
40,000- » 
25,000- » 
20,000 - > 280.000 
16,000- » 046,000 
10,000 - > 400,000 
6,000- 1 195,000 
1,000 - » 402,000 

241,000 
326 
'-•40 

921,500 
t44,.'i00 
004,000 
526,000 

22- .1,770,000 
23- »3,024,000 
24 - > 240,000 
26 - > 242,860 

eoo 
335- • 
120- » 
100- » 
60- > 
20 
21 

Si rimarchi i' ingegnoso organismo di 
questo Prestito, per cui tutte le cartelle 
sono premiate 0 sono rimborsato, con asón-
zÌQTie dalla ta.isa dì bollo e di circolazione 
anvhe a prezzi superiori al costo e f |n lu-
dl aeiixa a l c u n a perd i ta 

per U Invalidila e veooKlitla degli operi! 
6 della 

Società "Dante Alighieri,, 
ò garantito da cauzione in contanti presso 
la Cassa Depositi e Prestiti ed è ammini­
strato dalla B a n c a d> I ta l ia . 

tfn questo Prestito la Banca d' Italia 
pngherjl per inoto delle due Istituiicni, 
la somma di 

L're 8,535,2(5 
perobè l piano di estrazione è eoa! favo­
revole die tut te Indlati 'ntamenle 
le carte l le de*oua eiMere *ar-
tesKlate, «òtto la «orTCsllanEa 
del de legat i de l Mlniatra de l l e 
r i u a n a e , del Teaaro o dellif^ 
Cacca !Vair,lanale d i prav ldcant 

In ogni obbligazione si poseono rilevare 
le date dulie estrazioni, il piano dello vin­
cite e tutti i dettagli del Prestito. 

Dopo ogni estrazione gli interessati,'a 
semplice richiesta, ricevono gratis il hô • 
lattino dello estrazioni. 

I l pasam'cnto d e l l e vinelli^) 
Tiene fatto prontaa iente ed C 
norma di lesfio d a l l a BanéK 
d> I ta l ia . 

Per l'acquisto delle Cartelle rivolgersi ai principali Isti­
tuti Bancari, Banchieri e Cambia-valute locali. /^ 

Eftirazions 31 Dicembra I90B 
mas 

Abbonamento straordinario al . » . . * . »„ 
da oggi al 81 dloemlipa 1908 - LIRE IO j 

Tutti quelli che si abboneranno rìoeteraono io dono la splendida riTiat» 
mensile illustrata VABIETAS 

Apre poi nn abbonamonlo .spaelale per i signori Eeereael! 
al prezzo di Lli>a. i S | e rerrà pare dato in dono lo splendido aloaaacao 
profumato <CIIHON0S> della ditta Migone. 
rMniiiiiiiimin.' 1 III II I iiniiii»7iinnrr-T'l 

Nuove nglesi 
r r o g r e c d i a . Questo nuovo proi»nnito, por la sua apeoial.! oompcsiziono, ft 

innocuo Bonza Nitrato d'Argento od è iusuporobilo per la Incolta che 'ria di ridonare 
ai Oupoili bianchi e grigi il loro iirimilivo colore dando loro b lu.iidozza e forza 
veramente giovanile. Non maccliia nò la peli" né In biancheria. Dietro Carlolina-Va- , 
glia di il. 2.60 la hoMnìm grs.ndo (liLOttajr.jritu alla nostra Dilla spediziono frasca 
ovunque. 

la tantauea per tingere i Capelli e l̂ i Barba di pwtotto colore castagno e nore 
naturale, senza nitrato d'argentfi -— li. 3 In bottiglia frani» di porto ovunque. ' 

Cainnant» poi Donil 
Unico ritrovato pec far cessare istantane.iaionte il doloro di essi e la fluaione delle 

gengive (prezzo ribassalo) L. l la boccetta. 
Unguenda &atleniora>atdaie Composto prezioso per la cura sicura delle 1.-

morrodoi L. 2 il vasettto. 
Speeilloa pei (Sciolti atto a oorabattoi'e> o goariro ì galoal m qualunquo stadio 

Li 1 la boccetta. 
I*olvere Dcnt irr ie ta Exeelc lor pulisce e ridona bianchissimi i denti L. I l a 

scatola grondo. Dietro eart. Vaglia spediamo frunca. Si vendono direttamente d»il.-i 
Ditta farmaceutica U o d o l f o del fu S c i p l o n o 'Variiffl di Firenze via Homtr.a 
K. 27. — latfuzioni sui recipienti medesimi. — -I« 0D1NE presso la formauia fiMi>-
iniz/.i-Giroiami in via del Monto. 

EsiQape 
la «MapoH Qailà;> 

Al "Sapone Baitìì.* 
all'A'.mido,, non ò 
a ci^nfondersi ooi 
diversi saponi all'ar 
mido in commercio. 

Verso cartolina-vagli 1 
di L. 2 la Ditta 

A. BANFI.Milano 

L spedisce 3 pezzi graadi 
franco i n tutta Italia. 

Udine leoe — Tip. Uatoo Budgipo, 


